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Impiego e valutazione dell’efficacia di materiali contenenti rame e argento per il contrasto di 
COVID-19 e altre infezioni.
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Nella  lotta  contro  la  diffusione  di  malattie  infettive  come  COVID-19  e  SARS  i  materiali  che
costituiscono  le  superfici  e  quelli  per  disinfettarle  hanno  un  ruolo  determinante.  Prendendo  in
considerazione  le  superfici,  si  è  infatti  stabilito  che  quelle  di  rame,  ad  esempio,  contrastano  la
diffusione dei due coronavirus SARS-CoV-2 e SARS-CoV-1 grazie  a una minor persistenza della
carica virale su di esse (nell’ordine di 4-8 ore)  rispetto a quanto accade per superfici di plastica e
acciaio dove si registra la presenza dei due virus per periodi molto più lunghi (anche dopo 3 giorni).1 

Questo tipo di informazioni sono determinanti per contrastare la diffusione di epidemie, soprattutto in
ambiente ospedaliero2 e per prevenire eventi di super-spreading.  L’uso di opportuni  materiali  può
infatti costituire un’azione di prevenzione attiva che rientra negli  sforzi  per mitigare gli  effetti delle
pandemie e in particolare per fronteggiare l’emergenza COVID-19.1

L’effetto del rame su virus, batteri e funghi è noto da tempo3 ed è simile a quello esercitato da altri
metalli  di transizione come argento e zinco.4 Le dinamiche che entrano in gioco sono molteplici e
comprendono, tra le altre, le interazioni descritte da Thurman et al.5

Goccioline e microparticelle rilasciate da pazienti infetti, ad esempio tramite tosse e starnuti, possono
sopravvivere  per  periodi  prolungati  nell’aria  e  sulle  superfici.  La  trasmissione  delle  infezioni  può
avvenire per contatto diretto da persona a persona o attraverso il contatto con aerosol o superfici
contaminate.6 Tali evenienze sono particolarmente frequenti in ambiente ospedaliero e sono sempre
più  una  criticità  che  va  oltre  il  contrasto  delle  infezioni  virali  sovrapponendosi  alla  necessità  di
contrastare anche la diffusione di  infezioni  da altri  microrganismi  di  difficile  contenimento come i
batteri resistenti agli antibiotici.7 L’uso di materiali antivirali,  antibatterici e antifungini è pertanto un
modo efficace per inattivare la carica infettiva nell’ambiente, prevenendo la trasmissione di svariati
microorganismi patogeni e diminuendo conseguentemente i rischi per le persone, sia che si tratti di
degenti  sia  del  personale  ospedaliero.3,8,9 L’uso  di  disinfettanti  come  ad  esempio  soluzioni
idroalcoliche o contenenti cloro o Sali di ammonio quaternario10 può essere molto efficace nel breve
termine  per  eliminare  i  microrganismi  responsabili  delle  infezioni  ma  questo  tipo  di  antisettici  è
generalmente caratterizzato da una limitata persistenza sulle superfici e conseguentemente da un
effetto piuttosto limitato nel tempo.11 

Risulta quindi strategico uno sforzo di ricerca mirato a mettere a punto e validare formulati  utili  a
produrre  superfici  attive  per lunga durata,  in grado di  diminuire  la persistenza o proliferazione di
microrganismi patogeni e in particolare di COVID-19. Si tratta sia di sostanze da usare come additivi
nei materiali costituenti le superfici di nuova installazione o introduzione (materie plastiche, piastrelle,
vetri,  materiali  cementizi,  metalli,  tessuti,  etc.)  sia  di  materiali  utili  a  produrre  sottili  rivestimenti
(coatings) che impartiscano alle superfici già in essere le proprietà anti-microorganismo desiderate,
sia, infine, di soluzioni disinfettanti e detergenti utili a pulire e mantenere pulite nel tempo le superfici.

Per tutte queste finalità, il rame e l’argento sono da lungo tempo riconosciuti per le loro proprietà. 3,12 Il
rame e l’argento metallici, anche in particelle di dimensioni nanometriche e in leghe, sono stati testati
in numerose applicazioni.13–17 I composti inorganici solidi come ad esempio ossidi, silicati e titanati di
rame e/o argento sono inoltre stati impiegati grazie alla loro stabilità chimica e alla loro versatilità che
ne  permette  un  impiego  in  svariate  applicazioni.18–20 L’uso  in  materiali  compositi  o  all’interno  di
polimeri  e  vetri  è  inoltre  stato  testato  in  numerosi  studi.21–24 Non  manca infine  l’uso  di  preparati
nanometrici anche come componenti in disinfettanti a lunga persistenza.25

Ciò che è ora diventato di estrema urgenza è un protocollo per testare sistematicamente tali materiali
e vagliarne l’efficacia nei confronti di SARS-CoV-2 e più in generale di compararne l’efficacia per il
contrasto di infezioni provocate da diversi microorganismi patogeni.
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